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40GIORNALE

DI BRESCIA

Il libro «Storia della pittura d'Italia»

Nella tradizione e nella bellezza
il riscatto dell'Italia sotto le bombe

L'editrice Morcelliana
riscopre e porta alla luce
il progetto ideato nel '44
da Arsenio Frugoni

Giovanna Capretti
caprettitggiarnaledibrescia.iL

• Nel buio dell'occupazione
nazista in Italia, in una Bre-
scia minacciata dai bombar-
damenti alleati. ci lit chi riuscì
a tenere accesa una luce di
speranza nel t'uturo, appellan-
dosi alla bellezza, alla storia
dell'arte e della civiltà italia-
na, calla necessità di una edu-
cazione a questi valori rivolta
alle giovani generazioni e al
grande pubblico in generale.
Lo fece Arsenio Frugoni, in

quegli anni - siamo tra il 1943
e la fine del conflitto - sfollato
aSolto, sulla sponda bergama-
sca del lago d'Iseo, e dal L944
docente al liceo Calmi in città.
Con lui la famiglia,. e la figlia
Chiara - all'epoca di soli 4 an-
ni, futura illustre medievista
sulle orme del padre - che da
quegli anni bui ha recuperato
tra le carte paterne i fascicoli
superstiti del progetto edito-
riale di una Storia dell'arte ita-
liana, scaturita da una serie di
conferenze tenute a Brescia,

immaginiamo sfidando quali
rischi e ostacoli.

I fascicoli, destinati dopo la
guerra alla pubblicazione da
parte dell'editrice bresciana
La Scuola corredati da diapo-
sitive, progetto presumibil-
mente mai portato a compi-
mento (non ne è rimasta trac-
cia nell'archivio dell'editrice,
devastato durante il bomba r-
damen io del 2mar-
zo 1945). trovano
ora la luce, nella
parte dedicata alla
Pittura. in un corpo-
so volume che esce
oggi nelle librerie
per l'editrice Mor-
celliana («Storiadel-
la pittura d'Italia»,
836 pp., 920 i II.. 48 curo), a cu-
ra dello storico dell'arte Save-
ri~ Lumartireche harecupera-
to le illustrazioni indicate
dall'autore come corredo al te-
sto, e con un'introduzione dí
Chiara Prugoni.

L'opera. «l'avere pensato di
ideare un simile progetto -
scrive lafiglia - mostranonsol-
tanto quei tratti, spesso pre-

Oggi in libreria
il volume
che raccoglie
le conferenze
d'arte dell'allora
professore
al liceo Calini

corrituri, della vivace persona-
lità di mio padre. ma anche
l'ampiezza inquieta delle sue
curiosità di intellettuale sem-
pre pronto a sconfinare dal
campo degli interessi più
strettamente di n test ieres.Ori-
ginario di Brescia, laureata in
Storia alla Normale di Pisa do-
ve poi sarebbe divenuto do-
cente, Arsenio Frugoni (1914-
19701 nei suoi studi ricorse
sempre al supporto delle altre
discipline, dalla storia dell'ar-
te alla storia economica. E.
nell'approccio alla Pittura
d'Italia. in anticipo sui tempi
cerca di superare la visione po-
sitivista delle storie dell'arte
ottocentesche per «scuole» e
biografie, allargando lacompi-
lazi/ne alle teorie estetiche di

stampo idealisti-
cae formalistico
avanzate in Ita-
lia, nei decenni
precedenti, in
I,anicnlare da
Adolfo Venturi e
MatteoMarango-
ni, ampiamente
citati nelle forni

(rispettivamente per le etici
nella Enciclopedia Italiana e
per il volume «Saper vedere»)
assieme al Comanducci per
l'Ottocento, a Pietro Toesea e
Emilio lavagnino per il Me-
dioevo. e poi Guido Mattini,
Roberto Longhi. Ugo ()letti
tra gli altri.

Il lavoro di compilazione
non impedisceaFrugonïdiin-
serire riflessioni e valutazioni

L'autore. Arsenio Fragori aveva origini bresciane

Moretto. Cristo e l'anelo (Darti «sconcertante d'intensità drammatica»

più personali anche sulla qua-
lità degli artisti. Tra le curiosi-
tà, la bocciatura del «C:risto
morto» di Mantegna («virato-
sismo lambiccato») e dell'arte
manierista a fronte del gigan-
teggiare dei maestri (Raffaello
come modello di armonia e fa-
cilità, Michelangelo «eroico
ed ardente»), ma anche l'ap-
Ircczzamento dei tizianeschi
finora troppo sottovalutati»
e il riconoscimento di un ca-
rattere «lombardo e schietta-
mente bresciano» in Savoldo.

Valori. Dell'Ottocento, afron-
te della generalizzata «medio-
crità» dei neoclassici nostra-
ni, spiccano invece i romanti-
ci. Ma né dei divisionisti, né
dei macchiaioli, Frugoni rie-
sce a cogliere le novità della
pittura di colore-luce. L,e avan-
guardie del '900 restano impri-
gionate nelle »troppe parole
dei Manifesti, come il Futuri-
smo» («non produsse capola-
vori, se mai degli efficaci mani-
festi pubblicitari») e la pittura
ritrova valore quando torna a
rivolgersi al «richiamo dei
mondo classico», con Caso

Sironi, Carrà, Rosai. Moran-
di, Campigli, Tosi. De Chirlco.
In chiusura, un «consiglio»

ai posteri: «Imparate a visita-
re le mostre» dice, invitando a
«ripudiare la faciloneria pre-
tenziosa, i cerebralismi da
manierato» dl tanta pittura
modesta. mapure la«accade-
mia vuota e leziosa che fu la
moda dei nostri noni». 11
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